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Il Mozambico sulla « linea del fronte » 

Vento di guerra 
in Africa australe 

Lo scontro sempre più duro tra i bastioni razzisti del continente e 
i paesi progressisti vicini — L'attacco contro Maputo e Luanda '/ t-At..'.i-.t<.V.%. . . 

y Ottino 

MÈI 

Dal nostro inviato 
MAPUTO — Le eiezioni rho
desiane, la successiva presa 
di posizione di forze influenti 
negli Stati Uniti e il risultato 
elettorale in Gran Bretagna, 
dove i dirigenti conservatori 
hanno già annunciato l'inten
zione di stabilire relazioni con 
la Rhodesia e di togliere le 
sanzioni economiche, stanno 
modificando i termini inter
nazionali della crisi in Africa 
australe e destano serie pre
occupazioni in Mozambico, un 
paese che si sente sempre più 
< noi mirino dell'imperiali
smo *. J/j conseguenza di que
sta evoluzione del quadro in
ternazionale, i dirigenti mo 
zambicani si misurano oggi 
con l'emergere di alcuni pro
blemi relativamente nuovi: da 
un lato Ut necessità più che 
mai urgente di difendere e 
rafforzare la fragile unità dei 
paesi della «linea del fronte» 

che sostengono le lotte di in
dipendenza in Zimbabwe, Na
mibia e Sudafrica; dall'altro 
far fronte al pericolo incom
bente di un'internazionalizza
zione del conflitto in Africa 
australe, e infine misurarsi 

con la sempre più acuta lotta 
all'interno del paese stesso, 
vittima non solo dell'aggres
sione rhodesiana, ma anche di 
sabotaggi e attentati terrori
stici destabilizzanti. 

Per quanto riguarda il pri
mo ordine di problemi, a Ma
puto si sottolineano le forti 
pressioni che vengono eserci
tate da USA, Gran Bretagna 
e Sudafrica su numerosi pae
si africani il cui appoggio al
la farsa elettorale e ai parti
ti collaborazionisti rhodesiani 
è essenziale al successo del
l'offensiva neocoloniale in at
to. Manovre, si rileva, che 
mirano alla ricostituzione, ma
gari sotto una mano di ver
nice nera, del vecchio « impe
ro bianco » d'Africa australe 
scompaginato dalla vittoria 
sul colonialismo in Angola e 
Mozambico, e che il premier 
sudafricano Botha ha aper
tamente indicato come l'obiet
tivo a breve termine attra
verso la creazione di una co
munità economico-militare tra 
Sudafrica, Rhodesia e Nami
bia. Punto di passaggio obbli
gato su questa strada — si 
fa ancora rilevare — è il ri
conoscimento del governo rho

desiano uscito dalle elezioni 
farsa e di quello collaborazio
nista namibiano, che si inse-
dierà il 15 maggio a Win-
dhoek, nonché l'abolizione del
le sanzioni economiche decre
tate dalle Nazioni Unite. 

Se queste manovre « dedu
cibili dalle attuali iniziative 
politiche » di Stati Uniti e 
Gran Bretagna dovessero giun
gere in porto, scrive per e-
sempio nel suo ultimo numero 
il settimanale « Tempo », « il 
Mozambico e gli altri paesi 
della linea del fronte sareb
bero spinti a togliere anch'es
si le sanzjoni e a ritirare il 
loro appoggio al Fronte pa
triottico dello Zimbabwe ». 
Non ci si nasconde d'altra 
parte che si tratta di mano
vre che potrebbero avere suc
cesso. « Ci sono già stati in 
Africa — scrive ancora « Tem
po » — molti casi di cedi
mento alle pressioni imperia
listiche per potere restare 
tranquilli in questo momento. 
Basta ricordare la divisione 
deU'ÒUA quando si trattò di 
riconoscere la Repubblica po
polare di Angola e, recente
mente, l'impassibilità di fron
te all'invasione della Tanza

nia da parte dell'Uganda », 
/« particolare si rilevano le 
pressioni che vengono fatte 
sugli stessi paesi della « linea 
del fronte », la cui fragile uni
tà ha già subito un duro col
po nell'autunno scorso, allor
ché la Zambia riaprì parzial
mente la frontiera con la Rho
desia. 

E anche di recente, il ver
tice della « linea del fronte » 
svoltosi proprio a Mapujo il 
28 e 29 aprile, all'indomani 
delle elezioni farsa in Rho
desia, ha confermato questo 
stato di cose, chiudendosi sen
za nemmeno un comunicato 
finale. Da parte mozambica
na non vi sono dubbi sull'at
teggiamento da tenere di fron
te a questa offensiva: lo ha 
riaffermato proprio il presi
dente Saìnora Machel nel suo 
discorso del 1. maggio quan
do ha detto che « il popolo 

mozambicano continuerà ad ap
poggiare la giusta lotta del po
polo dello Zimbabwe fino alla 
vittoria finale. Senza l'indi
pendenza del popolo dello 
Zimbabwe nemmeno noi a-
vremo mai una reale indi
pendenza ». 

Ma, e qui siamo al secon-

Le tensioni 
fra i non-allineati 

I conflitti in Asia e in Africa, i rapporti con l'URSS, gli strumenti della liberazione na
zionale: questi ' principali punti di divergenza tra gli stessi paesi progressisti e socialisti 
del movimento che si prepara al vertice convocato all'Avana il prossimo settembre 

Cuba guarda Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Mentre, dopo 
quasi due anni di lavori il 
palazzo dei congressi che a 
settembre ospiterà la VI con
ferenza del movimento dei 
paesi non-allineati è ormai 
quasi pronto, rappresentanti 
del governo cubano stanno 
percorrendo in lungo e in 
largo tutti i continenti per 
consegnare ai 98 capi di Sta
to gli inviti ufficiali. Tanti 
sono infatti i paesi che fanno 
parte di questo movimento 
che nel 1961 (anno in cui si 
tenne a Belgrado la prima 
conferenza), nel momento 
della sua fondazione, contava 
sull'adesione di 25 stati. Un 
movimento eterogeneo — nel 
suo seno ci sono nazioni 
cosi diverse per orientamenti 
politici e sociali come Jugo
slavia. Algeria, Cuba, Argen
tina, Viet Nam, Indonesia, 
India. Marocco, Egitto — che 
in questa VI conferenza si 
dovrà misurare con l nodi 
più scottanti dei rapporti in
ternazionali 

E già in questa vigilia la 
battaglia politica fra le diver
se tendenze presenti all'in
terno del non-allineamento è 

// nonallincamento rimane 
la pietra di paragone della 
politica algerina nel do-
po-Bumedicn. I nuovi diri
genti hanno infatti ribadito. 
nel congresso del FLN e nel
la recente riunione del suo 
Comitato centrale la fedeltà 
ai suoi princìpi fondamentali 
che erano stati formulati con 
grande forza dal vertice del 
movimento dei paesi non al
lineaci che si era svolto 
proprio ad Algeri nel set
tembre 1975. a principi tutta
via — ci hanno detto recen-
temente aln funzionari del 
partito algerino riferendosi 
alla :rtst tn.torta nel movi 
mento dopo i fatti del sud
est asiatico — che sono og 
gì più difficili da applicare 
coerentemente in una situa 
zione ml<!T,nizionale divenuta 
assai più complessa ». Ad essi 
comunque l'Algeria intende 
rimanere fedele. 

Il Comitato centrale del 
FLN nella sua primo sessione 
di quest'anno U ha riassunti 
fondamentalmente in tre 
punti: apjx><;gia ai movimenti 
di liberazione nazionale: di
ritto dst popoli alla loro au-

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — In vista <*#>! 
vertice dell'Avana la presi
denza della Repubblica ha 
nominato una commissiono 
di coordinamento Incaricata 
di preparare la parteciDazio-
ne jugoslava a questo incon
tro che avrà una particolare 
importanza per l'azione e lo 
sviluppo del non allineamen
to. 

La composizione di questa 
commissione offre parecchie 
Interessanti indicazioni. In 
primo luogo, essendo presie
duta dallo stesso Tito rap 
presenta una conferma del
l'importanza che al «Sum
mit » viene data da Belgra
do. Inoltre i suoi 34 membri 
non sono stati chiamati a far 
parte di un organo onorifico, 
ma si tratta dei maggiori di
rigenti <v»l paese, della Lejra 
e del'» organl77azio"i di 
massa, in gran parte impe
gnati personalmente nella 

agli alleati 
entrata nel vivo. La polemica 
soprattutto riguarda il vec
chio interrogativo: il movi
mento dei non-allineati, pur 
restando una torza autono
ma, può o no avere rapporti 
preferenziali con il campo 
socialista? 

Le risposte sono ovviamen
te divergenti, non solo fra 
paesi progressisti e paesi 
reazionari, ma anche fra al
cuni stati — come Cuba e la 
Jugoslavia — impegnati nella 
costruzione di una società 
socialista. 

Nel suo ultimo numero, 
Boemia, il settimanale più 
importante dell'Avana, affer
ma a questo proposito che la 
lotta di liberazione nazionale, 
sviluppata negli ultimi anni. 
dimostra che questo processo 
si è potuto sviluppare perchè 
ha avuto in suo favore l'esi
stenza e la potenza del cam
po socialista. 

«Gli aiuti materiali, il so
stegno diplomatico e la de

nuncia delle aggressioni e 
delle pratiche colon ialiste e 
neocolonialiste sono state la 
prova di una concordanza di 
interessi che i paesi sociali
sti, e in particolar modo l'U
nione Sovietica, incontrano 
nella lotta di liberazione dei 
popoli ». In sintesi: nella vi
sione cubana il non-allinea
mento deve avere come allea
to strategico il campo socia
lista. 

Ma il carattere eterogeneo 
del movimento — nota il set
timanale — significa anche 
che al suo interno si dibatto
no posizioni diverse. In que
sti diciotto anni il non-alli
neamento ha manifestato 
sempre di più posizioni volte 
a precisare gli obiettivi an
timperialisti del movimento; 
tuttavia, ci sono forze che si 
oppongono a tale definizione 
e a tale prospettiva. Da que
ste forze — aggiunge Boemia 
— è partito il tentativo di 
dividere il movimento e 

Algeri conferma 
le sue scelte 

todeterminazione nel rispetto 
delle frontiere internazional
mente riconosciute; solidarie
tà con le forze progressiste 
nel mondo che lottano contro 
l'imperialismo e la reazione. 

Non Ci dubbio che la 
scomparsa d> Bumedien, che 
si era quadatnato un grande 
prestigio internazionale cOn H 
*MO real'smo e il suo equili
brio rienrosciuti da tutti, è 
ttata una grande perdita an
che per il non allineamento. 
Soprattutto nelle crisi acute 
che esso attraversa per i 
conflitti tra paesi che ne 
fanno parte. In Asia, quello 
tra Vie'ra.n e Cambogia e il 
successivo conflitto etno-vtet-
namtta, in Africa, tra i pni 
recenti, quello tra Etiopia e 
Somalia, tra Tanzania e U-
ganda e nitri ancora (non ul
tima la prave tensione tra la 
stessa Algeria e ti Marocco 

per la decolonizzazione del 
Sahara occidentale}. 

Se l'Algeria è rimasta fer
ma sulle posizioni di non in
tervento negli affari interni 
degli altri paesi a prescinde
re dal loro regime sociale e 
dalle loro opz;u..i ideologiche. 
essa ha comunque evitato 
frettolose e automatiche 
«condanne» mantenendo una 
posizione di autonomia e di 
indipendenza rispetto alla po
litica delle «grandi potenze». 
Ma mantenendo, soprattutto, 
una precisa scelta di campo. 
al fianco de' movimenti di 
liberazione nazionale e al 
fianco delle forze che lottano 
contro l'imperialismo e le 
forze reas'X>narie interne. Il 
punto centrale, si rileva ad 
Algeri, rimane la non acqui
sizione di territori con la 
forza e '/ riconoscimento dei 
confini ereditati dalla colo
nizzazione. Punto del resto 

scinderlo dai suoi rapporti 
con i paesi socialisti. Ma per 
i cubani resta valida la posi
zione espressa da Pidel Ca
stro nel 1975 nella IV confe
renza di Algeri. E cioè: la 
tesi che pone sullo stesso 
piano l'Unione Sovietica e gli 
Stati Uniti non tiene conto 
del fatto che il colonialismo 
e il neocolonialismo sono « il 
risultato 6torico del capita
lismo e dell'imperialismo. 
mentre l'URSS e i pasei so
cialisti non mantengono rela
zioni di dominio sui paesi 
poco sviluppati, ma i rappor
ti si basano invece sul mutuo 
rispetto ». 

La battaglia politica, come 
dicevamo, è già iniziata e 
quasi sicuramente aumenterà 
di tono con l'avvicinarsi di 
settembre. Tuttavia, all'Ava
na c'è un certo ottimismo, o II 
nostro obbiettivo — sottoli
neano le fonti cubane — è 
racchiuso nello slogan stam
pato nei grandi cartelloni 
disseminati per le strade del
l'isola: la VI conferenza deve 
rappresentare « un passo in 
più verso l'unità dei paesi 
non-allineati ». 

Nuccio Ciconte 

che ha particolare rilievo 
proprio per la questione del 
Sahara occidentale. 

I primi atti del nuovo go
verno algerino e del suo 
nuovo ministro degli Esteri, 
Mohammed Seddik Ben 
Yahia, sono andati in questa 
direzione. La prima visita al
l'estero di Ben Yahia è stata 
in Unione Sovietica, che vie
ne considerata come un al
leato strategico importante 
nella lotta dei popoli arabi e 
in generale del terzo mondo. 
Il St^tondo in Tunisia, paese 
che ha certamente opzioni 
politic'te e ideologiche diver
se da quelle algerine. Ma con 
la qu-ile l'Algeria ha inteso 
rilanciare la cooperazione nel 
quadro di uno più ampia u-
nità ael Moghreb (Africa 
nord-occidentale} e per assi
curare Quello stabilità regio
nale, evitando ingerenze di 
potenze esterne, che è possi
bile ngg'ungere con intese 
pacifiche sulla base dei dirit
ti dei popoli, della loro auto-
determwnazione e indipenden
za. 

Giorgio Migliardi 

Intensi contatti 
della Jugoslavia 

preparazione dell'incontro 
cubano Tra questi ricordia
mo l'ex ministro degli esteri 
Milos Miolc e Aleksandar 
Grllckov, entrambi membri 
della presidenza della Lega di 
cui dirigono il settore delle 
relazioni internazionali. Minic 
è stato di recente a Mosca 
dove si è incontrato con 
Gromiko e tra gli altri pro
blemi ha affrontato anche 
Quello della preparazione del 
« summit ». che fa parte in 
tegrante della politica estera 
jugoslava. Contemporanea
mente Grlickov era a Cuba 
dove ha discusso fel vertice 
di settembre con lo stesso 
Pidel Castro. 

Ed ancora troviamo 11 mi
nistro degli esteri Joslp 

Vrhovec impegnato in una 
serie di contatti intemaziona
li che sono iniziati a Nuova 
Dehli, centro Importante del 
non-allineamento, mentre il 
suo aggiunto Milorad Pesic 
ha discusso del problema ad 
Algeri, altra capitale chiave 
del movimento. 

Questi sono solamente al
cuni particolari di un'azione 
a largo raggio che vede mas
sicciamente impegnata non 
solo la diplomazia di Bel
grado, ma l'intero gruppo 
<irigente jugoslavo ed anche 
personalmente il presidente 
Tito. Il perché di un cosi 
vasto Impegno è spiegato dal
la situazione internazionale e 
dagli sviluppi che questa ha 
avuto negli ultimi mesi, ca

ratterizzati da una sene di 
gravi contrasti e scontri ar
mati tra paesi membri del 
movimento. Nel sud est asia
tico c'è stato il rovesciamen
to del regime di Poi Pot e 
quindi l'attacco militare cine
se al Vietnam. Nella zona la 
situazione è ancora in stato 
di crisi, come pure non è 
stata ancora normalizzata in 
Uganda dopo la caduta di 
Amin. Ed ancora l'Egitto è 
membro del movimento al 
pari degli altri paesi arabi 
che hanno rotto con il Cairo. 

I focolai <S crisi nei mon
do. particolarmente in Asia 
ed Africa, sono numerosi e 
sono dovuti — nell'analisi ju
goslava — alle pressioni e a-
gli interventi di blocco e del
le superpotenze su alcuni 
paesi non-allineati. Ed anche 
da qui parte la sottolineatura 
di Belgrado sul ruolo del non 
allineamento. 

Silvano Goruppi 

do ordine di problemi, solle
vato dall'evoluzione del qua
dro internazionale, « la con
tinuazione della lotta armata 
del fronte patriottico in questo 
nuovo contesto — scrive 
« Tempo » — potrebbe portare 
a una escalation di aggres
sioni contro il nostro paese, 
contro lo Zambia, il Botswa-
na e l'Angola con lo scopo 
evidente di internazionalizza
re *ft conflitto rhodesiano ». 

C'è insomma, nei dirigenti 
mozambicani, la convinzione 
che sta per aprirsi una fase 
di lotta estremamente dura 
alla fine della quale c'è cer
tamente « la morte del cigno 
rhodesiano », ma che « ri
chiederà una lotta popolare 
prolungata ». Da questi stes
si processi derivano, e siamo 
al terzo ordine di problemi, 
le ripercussioni all'interno del
lo stesso Mozambico dove 
« stiamo assistendo — scrive 
ancora « Tempo » — ad una 
acutizzazione della lotta di 
classe ». 

Partito e governo stanno in
fatti conducendo in queste 
settimane una vasta e serra
ta campagna per mobilitare 
la popolazione a ricercare e 
denunciare « sabotatori e ter
roristi ». a combattere ogni 
forma di indisciplina sul la
voro, a costituire gruppi di 
vigilanza nei quartieri, nei 
villaggi, nelle fabbriche. E' 
stata promulgata una « legge 
sui crimini contro la sicurez
za del popolo e dello Stato 
popolare » che introduce la 
pena capitale e durissimei pe
ne detentive per « delitti » che 
vanno dalla propalazione di 
voci (boatos) all'attentato ve
ro e proprio: è stato costitui
to uno speciale « tribunale mi
litare rivoluzionario ». e in 
base a queste disposizioni re
pressive sono già state pro
nunciate ed eseguite venti 
condanne a morte. 

Si tratta di una svolta si
gnificativa ed anche inquie
tante nella situazione interna 
e anche negli orientamenti del 
FREL1MO che aveva fatto 
del principio di tolleranza un 
punto di riferimento per la 
sua azione, ma è fuor di dub
bio che nasce da una condi
zione oggettiva. La precisio-
,ne degli attacchi rhodesiani 
dall'esterno e gli attentati pre
parati e realizzati all'interno 
del paese non lasciano incer
tezze sul fatto che Salisburu 
disponga di una vasta rete di 
informatori e esecutori all'in
ferno del Mozambico. Lo stes
so presidente Samara Machel 
nel suo discorso del 1. mag
gio ha sottolineato, anche con 
toni aspri, la necessità asso
luta in questa nuova fase di 
combattere « il nemico inter
no » al quale egli ha attribui
to t la nostra stessa forza ». 
Particolarmente duro inoltre 
va facendosi in questo stesso 
contesto lo scontro con la 
Chiesa cattolica mozambica
na la quale è al centro di 
una vasta campagna di stam
pa che ripercorre le tappe 
dell'impegno dei vescovi a 
fianco del colonialismo porto
ghese prima dell'indipenden
za e della reazione dopo. Sa-
mora Machel. nel suo discor
so del 1. maggio, ha accusa
to apertamente e direttamen
te i vescovi di essere diven
tati i portavoce dei giornali 
della reazione nostalgica e co
lonialista che si stampano in 
Rhodesia, Portogallo e Suda
frica. « Rifiutano la liberazio
ne — ha detto — non hanno 
personalità di mozambicani... 
Si sono trasformati in una 
forza operativa di sovversione 
polit'ca e ideologica ». 

Questi termini duri della 
lotta politica e di classe in at
to in Mozambico hanno eri
dentemente radici nella dif
ficile situazione interna di un 
paese indivendenle da appena 
quattro anni, in lotta nello 
stesso tempo per la ricostru
zione economica e per pro
fonde trasformazioni sociali. 
Ma sono soprattutto una con
seguenza del più complesso 
scontro che si va acutizzando 
a lirello internazionale e che 
fa del Mozambico, appunto. 
un paese « nel mirino dell'im
perialismo ». 

Guido Bimbi 

...vieni da noi 

• * » , < 

Se vuoi vendere la tua casa nel segno di O.K., non fare 
da te .. Vieni da noi. Da Grimaldi. 
Nel mercato degli immobili, bisogna sapersi muovere da 
specialisti. Cioè, dare risposte precise ai molti problemi 
che comporta la vendita di un appartamento, di una villa, 
o di uno stabile intero Per esempio 

1) Sml definirà II valore reale dell» tua essa? 
Se fai da te. potresti richiedere troppo, o troppo poco. 
Grimaldi, invece, può analizzare insieme a te l'esatto valo
re della tua casa, alla luce delle più 
aggiornate quotazioni di mercato. 
E stabilirne il giusto valore. 

2) Sml dove reperire I 
nominativi di per Mone 
veramente interessate 
all'acquisto? 
Grimaldi possiede un ar- <i J 
chivio-clienti vastissimo e \ « 
sempre aggiornato. A secon
da del taglio, dello standing. 
del valore, il tuo appartamento 
verrà proposto a più richie
denti "veri e selezionati ". 

3) Sai che percen- . -, ^ 
tuale del pretto spen
dere in pubblicità ? 
Se poi, in tale archivio-
clienti. non si trovasse ' ; ' ' 
l'acquirente che fa per te. 
Grimaldi è in grado di fare 
pubblicità per il tuo apparta- * - . 
mentoapropnespese, sceglien
do i metodi di comunicazione 
più adeguati ed efficaci 

4) Sai accollarti lunghe e 
rischiose dilazioni di pagamento? 
Se l'acquirente non dispone dell'iute 
ra cifra richiesta, Grimaldi può indiriz
zarlo verso la forpia più seria e conve 
niente di finanziamento "su misura". 
Il che significa, per te. pagamento in con 
tanti e realizzo immediato 

vendi O.K.! 
Grimaldi risolva anche tutti gli altri problemi... 

Qualunque sia il tuo caso, è in grado di assicurarti un'assistenza competente 
in ogni fasedell'operazione-vendita. Il che significa liberarti di noiose incom
benze e non distoglierti dalle tue normali occupazioni. 

Grimaldi: 47 Filiali in Italia... più una vicina a tei 
Con i suoi numerosi uffici sparsi in tutta Italia, con centinaia di funzionari 
di altissimo livello, con lunga e proficua esperienza alle spalle, Grimaldi 
rappresenta una delle più importanti organizzazioni del settore in Europa. 
L'ultima conferma è la prestigiosa sede di Parigi, di recente aiiertura. 

Ricordati di Grimaldi, ve»da noi 
vencàOKJ 
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GRIMALDI Sp A. '-
TORINO (3) - RIVOLI - PINEROLO • IVREA - NOVARA - CUNEO 

ALESSANDRIA - MILANO (3) - MONZA - SESTO S. GIOV. - PAVIA 
VARESE - BUSTO A. - COMO • BERGAMO (2) - BRESCIA 
PADOVA - VERONA - VICENZA - GENOVA (3) - IMPERIA 

SANREMO - BOLOGNA (3) - MODENA - PARMA - RIMINI - FIRENZE (2) 
ROMA (4) - OSTIA - NAPOU (2) - SALERNO - BARI (2) - FOGGIA 

GRIMALDI (France) S p A. 124 Bv d Haussmann - PARIGI 
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anche a Parma 
una Filiale Sanpaolo 

Un punto di rìfsrìn*9rtto in più che si somma alle 300 Filiali in Italia, alle Filiali e Rappresentanze estere e ad ol
tre 2 000 corrispondenti in tutto il mondo Dal 1563.anno della sua fondazione.il Sanpaolo ne ha fatta di strada.Da 
Tonno, sua città d'origine, aduna sempre maggiore diffusione su tutto il territorio nazionale.cercando di dare alla 
clientela una Filiale Sanpaolo sempre più vicina. Non a caso la nostra clientela, anche se ci conosce come Istitu
to Bancario San Paolo di Tonno, ci chiama semplicemente "Sanpaolo". Con familiarità e fiducia. Una fiducia 
che abbiamo cercato di meritare giorno dopo giorno. Per oltre 400 anni. La nuova Filiale Sanpaolo di Parma è in 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN HAOID DI TORINO 

via Farmi, 17 telefono 
(0521) 207163/21152 &NB101D 

Dirìgenti sindacali 
arrestati in Turchia 
ANKARA — li fermo, ad 
Istanbul, del presidente della 
maggiore Confederazione dei 
lavoratori turchi (DISK). Ba-
stur, e di altri sette dirigenti 
sindacali è stato trasformato 
ieri, in arresto. Tutti sono 
accusati di avere lanciato ap
pelli e messaggi per la ricor
renza del 1, Maggio, nono
stante il divieto imposto dalle 

autorità militari. « 

Ritaglia questo annuncio i 

E' un biglietto i 
per il sole I 

C3r 

Mare, sole, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 

è la Bulgaria che ti offre Katia viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 

aereo in alberghi di lusso a pensiono completa 
da solelSOOÒOlire. 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
Df?!i2. e ralbergo a pensione completa costa 
solo73.000lire. E ci sono sconti speciali per 

sposi in viaggio di nozze e « giovani » oltre 
i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 

KATIA VIAGGI E TURISMO 
Via BofMiti. 4 -̂  Abbistegraao 
lei. 02/M271S - M3M5 
Via Volta, 8 - Magenta 
Tal 02/9799192 • 9798136 

Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 

E dal 30 Aprila al 
Centro Inlemazionata Permanerla 
del Turiamo 
Vìa Falcona. S - Milano 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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I 
I 
I 
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L'Opera Universitaria del Politecnico 
di Torino 

Ha bandito due concorsi pubblici per titoli a prova 
d'arte per personale addetto alle mense: 

1) Per n. 3 posti operai qualificati addetti alla 
distribuzione e ai servizi generali (data prova d'ar
te: 18 giugno 1979). 

2) Per n. 1 posto operaio specializzato capo-sala (da
ta prova d'arte: 20 giugno 1979). 
Titolo di studio: licenza elementare. 
Scadenza Dreaentazione domanda: 1. giugno 1979 

Per informazioni rivolgersi Opera Universitaria PoM-
teonico • Corso Duca degli Abruzzi n. 24 • 10129 Torino • 
Tel. (OH) 532.213 • Ore 8 14 

IL CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
W>ttAy0tltaarCU9CW«tTTI mowTaattU LAVMMtt 

ERNIA 
MILANO, Sed.artnfc.pJe LORETO7-M9M7030 

Orario: lutti i tKcm torta* aatate campcaaa 9-12,39 M^a-1*. 
Filiale - Via Sioba 154 tutti t giorni aabato escluso ora 9-13/16-19 30 

TOIItlie - Filiale - Via San Oulntino 4 tutti I giorni ore 9-12/14.30-19 
e o t o e a * -Venerdì 19 Maggio- Filiale - Strada Maggiore 29 ore 9-17.30 
••MOVA - Sabato 19 Maggto- Fidale - Via Lucerti 29/7 ore 9-17.30 

RICHIEDERE IL CATALOGO ILLUSTRATO N 93 CHE SI SPEDISCE GRATIS 

file://-/3ls3
http://fondazione.il
http://Sed.artnfc.pJe

